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A. sfogo dell'onorevole motrice la Camere di Commercio 

7 r ioni sul progetto del Codice dL commercio di cui la Sovrana 
bontà si è degnata ordinare l'esame. 

Le Regio Cooimis-i. .Il Li^UL/.icni: Liiescntando il pro- 
getto del Codice di commercio dichiarò essere partita della hasc; 
i Che trattandosi dileggi, i cui rapporti doli sono limitati al solo 
» interesse ilei Regii Sudditi, ma si estendono 1 quello del 



■m uniformità in lutto eiò elle è possibile colle altro, legisln- 
a aioni; e che siccome Le leggi, francesi già formavano la base 
.. quasi universale delle leggi, e degli usi commerciali, e 
u vieppiù la formarono dopo la emanazione del Codice di coni- 
li, mercio, così si pensò che sarebbe stuta opera vaila e pe- 
li ricolosa di voler fare nuova cosa scostandosi sia dallo disco- 
li siiioni, sia dalla lettera, sia dall'ordine del Codice francese ». 
Mentre hi Camera di Commercio ammira e riconosce la 
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e !■ giustezza dì tali saggio considerazioni , non 
re, che l'esperienza di più anni ha dato a co» 
e a detto de' più illustri Giurtconsnlli di quella 



Kcsauna regola è stabilita per le Locazioni, per gì' imprestiti, 
per le cessioni, pei depositi, pel pegno, per le fideiussioni , 
pel mandato, per l'azione institorìa: e per rispetto alla ven- 
dita, contratto sottoposto a tante modificazioni, sarebbe insuf- 
Qcienle il solo art toc,. Con quali nonne dorranno decidersi 



0 primi 



io pei Paesi Bassi, ove è stabilito per via di regoli ge- 
nerale che - Le Code civìi CSI applicale aux affaire* com- 
inercùtles pour au&tnt qu'ìl n'j est pas dérogé specialcpicnl 
/nir le Code ite commerce. - Oppure sarebbe d'uopo abbando- 
e alle consuetudini dc'negozianti , ed olla 
a entrambi questi sistemi sono 




io l'applicazione dì 
le rigorose che costituiscono il diritto civile, e 
rendono impossibile l'adempimento delle tnolliplici formalità, 
che esso esige. Non sembrerebbe esatto il considerare un Co- 
li diritto commerciale ha prìncipi! suoi proprii derivanti dalla 
particolare natura delle transazioni che c 
onerali i quali procedo! 



dare LI tuo «ivi» sul progetto , lemcrcbhe ili recedere i limili 
che le sono prejcrilti. Ma se qucslc idee fossero accollo dalla 
saviezza del Governo di S. M. non mancherà d'impiegare tulio 
il sua zelo, e le deboli sue tèrze per rispondere a quegl'b- 
carichi de' quali si trovasse dalla superiore bontà onorala. 
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LIBRO PRIMO. 



TITOLO PRIMO . 

Nell'art afo de] Codice ernie è stabilito, clic il padre nel- 
l'atto d'etra ncipozione del figlio putì rijcriarii io lotto od in 
parte l'usufrutto legale concedutogli dall'art »a4- 

Proponendosi il tema di un minore emancipato ed autoriz- 
zato dal padre, secondo l'art- a del progetto, il padre potrò 
consonare l'usufrutto legale sui beni aTrcntiu del figlio? E 
ove si decida che l'art 3ifo proceda anello nel caso del figlio 

mile a quella contemplata nell'art 51 ■ ' 

H bene del commercio esigerebbe, che il diritto di osu- 
fiurto legale competenti- al paiin- di fiiniijlia cessasse per ri- 
guardo almeno a tutti gli cuciti mobili, che sono posseduti dal 
Tiglio commerciante. La confidente frani»!* quando ri è luogo 
a temere evizioni, né si può contare con sicurezza sulla con- 
inolo principio era consacrato dalla pratica giurisprudenza 

mente clic la professione di negoziante per parte del figlio di 
famiglia importasse l'assoluto di lui emancipazione. Esso è pure 
implicitamente ammesso dal Codice di commercio francese nel- 

eti, in cui, secondo l'art. 384 del Codice francese cessa l'u- 
sufrutto accordato dallo legge al padre sui beni del figlio. 
La protesta di cui li parlo nella seconda parto di questV- 
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redasione del Codice francese: - Lei commercants itront tata, 
de conlerver ces lìvrès pendant dix tfflj. - IL decennio non 

sibbeno dall'epoca in cui ebbe luogo l'operazione clie cade in 
concesa. Se quali risiile ed olire un decennio, il commer- 

sumc notata in quelli che non era obbligale- di custodire: se 
invece si Terineò pel decennio, non potrehhc ricusarne I™ edi- 
lione tema porsi in conlruyitenzione coli» legge, che impone 

Mn se li adotta le disposieionc Scritto in quest'articolo , il 
negoziante si troverà costrette a produrre i libri, onde dima- 
Di ratti, se il decennio si misura daW'uliìnux operazione re- 
gistrala nel tiara, bisognerà bene che qutito si conosca, e se 
il libro esiste, non può di buona fede ricusarsene La prodn- 
rione anche dopo il buso di dieci anni, siccome è stato più 
volte, e giustamente deciso dai Tribunali. 



TITOLO TERZO 

DELLE SOCIETÀ' C O N M £ K CI 1 LI. 



BetUn i quella che è cono-alta 
ibe d'uopo scrivere - i quella 

che sii proibita la società 
neggior numero di due o 



. Noa dtbboao per altro «sire cmriJrrati ™ a.', per [li tt- 
. (sui, di eoi nel i.' aTan del r-s«™ articolo , i coroir.cn 



ne' pubblici In-lì. 11 deposito dell'estratto dell'atto di società 
ni Trihunnte di i-omiii. nii pi-c fìs «iifiiricnte pubblicità; so- 
rolibe peti eonveiiìenli: fltuliilire , din |M:t in^ninn: pLiatiiifL 
de' terzi, gli accomandanti dovessero firmare l'estratto inc- 



iterebbe che il n 



o nella legge un princ] j-ki ilnt- 



Parrebhe conforme ali» giusti™ ed alla etroitì ili limitare 
il principio stabilito pel accollilo olinosi di quest'articolo, nel 
caso in cui i terzi non prorosscro la versione delle coso per 



vero anche per riguardo d queste si rende indispensabile In- 
nanzi agli arbitri , i i|Ua!i p ossane condurle ad ainiclicvoli ac- 
cordi. Nò la grande moltilodino degli uESocitli nello rsofflelÀ 

guardo al numero de' soci; ma sihhene e quello dcgl' interessi 
che si It'ovano in opposizione Ira toro. 

A ciò sia permesso di aggiungere: 

I. 1 Clic >e nascendo una contestazione lutti i soci d'una 
società anonima sono costretti a comparire innanzi al Tribu- 
nale, si di luogo a gravissime spese. 

3,* Che polendo lo contestazioni insorgere durante la 
società, non è cosa conveniente esporre i segreti, o lo stato 
dulia inrdndraa alla pubblicità di un'udienza. 

E quanto alto società in partecipazione, la Camera fari os- 
che io eonlroversio a cui danno luogo siano poco frequenti, 
e poco complicate. 

' - 'si Tribunale 

appunta associa;! ili li il] |i:n L.'-i].:i7Ì:.ur. Li specialità poi dcl- 
roggcEto non esclude la complicazione de' cauli, e se ne hanno 
esempi frequenti nelle associazioni clic SÌ formano per le as- 
sicurazioni ruerilliine, per gli appalti, e per tutte quello altre 
>j:r.'.ul;, binili , 1:1 .[nuli ì iLilii-.- inni, l' impilali di continui i ;,pi Li II , 
e la it^i lizzalo ne di una considerevole quantità di mercanzie. 

e tutti i suoi membri unanimemente opinano, dietro lunga 
esperienza, «sci* utile anzi necessaria la conservazione degli 
arbitri, dovendosi una volta ammesso il principia estendersi 




TITOLO QUARTO 



Ove è dello ili 3r.i]>illiv il iOf:r> ,],wi,j/.— , ■inriihrlTnhJn- 
|>h\ proprio di divi; il i-'ii -n ni' iitro realmente fucilo 

porlo dello merci, e noleggia vuoisi piuttosto intendere per 



TITOLO QUINTO 



legio de) pegno, siano osservale le disposizioni ilei Titolo XXI, 
Libro III del Codice civile, fa. nascere il dubbio che debbansi 
pagare diritti proporzionali d' insinuazione, nel qual caso questi 
il più delle Tolto aasorhirenbcro i profitti commerciali, e la 
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Kcl secondo ulinen dui «rateilo avi. 8, ove è ietti , elio 
Uura, sarebbe ili miti 



TITOLO SETTIMO 



i nin^.rn jsli n::[ [he inoltre essa ù vemmenle, 0 proprinmenls 
una mercanzia, e clie, rigotnhM ne'iuuì rapporti eoi ambio-' 
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suggelli aLL'ai-reglo personale S solioscriltori di cambiali udii 
negozianti. 

Ma si risponderà c]ie nnclie in molcria cibile rancalo per- 
sonale è dalli Icsiijc riconosciuto. Ed incero 6C n termini (Icl- 
l'art, amo del Codiar: i ivilu vi sono soletti, come che non 
negozianti, chi deve restiluire un dq.e'ilo necessario, il ptili- 
hlien ullickde ii ]:ie;eiitn/Loin; delle auc minute , il 
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deliberatario che per difetto ilei pagamento del freno eli luogo 
ni reinennto, e persino il causidico per la restituzione delle 
carte, e .lei danaro ricevuto dui cliente, perciò mai in favore 

fa un'operazione di commercio, e col lallo si dichiara cott- 
ola vi ì di più, nel § G K dcl suddetto ari. !f!oo i - sancita , 

clic l'arresto personale ba luogo pei' i fideiussori di un debitore 

soggetto pel ano debito ;.ll'-u i c slo viTsr::i:dc , quando il tìde- 

iussme siavisi espressamente sottomesso. 

Or belici li elle significa rimpctlo ella leggela sottoscrizione 

agnosia ad una lettela di carni)»? Essa è senza dubbia - Lt 
jitleùtsiitjne di un devila soggetto all'arresto pcrsoiiats ; - e 



si comprende comi! non si possa scrivere nei Co- 
liziotie elio renila comuni tanto 
IMiMii/j.hi.ti iiU/li:;:,.^.]^ nhc 

Gli articoli proposti non sarebbero adunque neppure in ai-. 

ir.i-.ri.i .■.:.Cii..iic |'ctLLnli>:;i i".ai: t.i .[uille ebe potrebbero 
farsi ai di lui untori, ne segue che eoo questo mezzo qua- 
lunque contratto usurarlo, o infetto di frode, viene od avere 
la pronta sua cscru.iinLr , mmli.rilr uni semplice girata; il 
clic noli può a memi ili i:^;ru; so ni 1:1. li ialite pericoloso. 



vantaggi. 

Ilslcbe caso particolare 
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li quale «irebbe d'immenso pirgiudizio si commercio. 

In secondo luogo deve riflettCRi, cbo si parla ili lettere .li 
cambio , cioè ili riim , ^c. rli ].n"..i in ] i.r/ r 7 r a; c rbc in questo 
caso non è - focile clic avvenga I' inconveniente contcmpEaLo 
doli* Begìa Commissione. 

In Imo luogo è .In rimu'rsi rljf la frode ci il dolo formano 
sempru eccezione flllc recide -riiciLili; c clic d'altronde la di- 
aposinonc dell'ori, i !..-'..■: l: per .\ilin.irc qualunque limorc. 

Propone perlaoio lo Camera, nel seco interesse del com- 
mercio, che la dispostimi e de' pivcin.li articoli sia rigettala, 
e vengano quindi retliflcati tulli gli altri artìcoli che ne sono 



Srgocndo lo siilo mercantile è poi do variare nell'ari. 3 la 
«pressione -per or/line o per conto, - togliendo la dìsgiun- 

Oiule imi firmarsi :il;Iì n.'i ricevuti nella piazza e togliere i 
dubbi che coirebbero insorgere dietro alcune decisioni della 
GiSsa/.iinie .li Francia, o del Si-imln (fi fletteva, la Camera 
propone di aggiuii S r:i r inlirii: dell'uri irò [.i - te espreuiom dala 
ut rclro, ul supra - valuta ut retro - valuta ut sopra - adem- 
piono il piwwitto in i:u.'3!n artìcolo. " , 

. 3t. Sarebbe !■ ni IV cui. ■ni.: i li.: il II 'gi -la 101.: si spiegale iiitnrun 
la sode - ^if.ilr hi /■ui'ico. - La Camera opinerebbe 

che dovessero Jicliiarar-i iin'enl-.i , i.nde ovviare gl'incon- 
vimi.-nii rlir [ r i: .lilji.ro delirarne ^ pei' causa di smarriinerilo, 
sia pei casi di fallimento in cui -i polreLbero in frode dei 
credila lì mettere date non vere. 

. A«i- io. Propone la Camera di togbcrc le parole - se È commerciamo - 
e la distinzione dell'ultimo perioda dell'art. 36. 
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>l'„npn fiprinuT.- n,[Y:ui. « rl.c il ÉiHìimbm del lattario 
non dispensa (Ini poli'sM il rosstsw.^ in faccia al girami, 
tu. beoti in-ficeìi. »l li-,,.;!,-. 

1 impedimento il un.i [nu.i mi.i.-1'.i r .,«> saltare il pni-u.loi^ 
[Itila cambiale <!ilLi dècwletiii iìiliuiuuln datl'.irt. <>3 



OlgilizM D/Cooj 



I principii generali del diritto starebbero contro del porta- 
tore. La legge prescrive che Li proprietà dell* lettera di cambio 
li trasmette per meno della girata, e se è proprietario il 

Altri hanno Toltila imporre al girante l'obbligo di una io- 
definita garanzia, c ne dedussero che in perdita doveva andare 

getto del Codice di commercio si volle dapprima distinguere 
tra i casi di forza maggiore ch'orlino generali, come uno in- 
vasione del nemico, e quelli ebe etano personali al portatore; 
ma poi si fini col rimettere la decisione all'arbitrio del giudice. 

Consiglio di Stato della Francia nel 1807. 

La Camera opinerebbe , che il caso di fona maggior* re- 
stasse a carico d'i i.-i/^/i.: dAli <;/>..■ ':<<:<■' . /fallitila il par/arare 
provi, che anche un itdigentc padre di fantigtia si sarebbe po- 
tuta trware nel/' imj.".:i:i'.'i:'.i. ìvaor-tmanf accorso, per cui 
tunt poti aver Iwgo la presentaiiune deità cambiale. 

Sembrerebbe conveniente, rrndc evitare ogni equivoco, aop- 
primere le parole - sospensióne di pagamento -, mentre po- 
trebbe listare aver detto - fallimento. Il progetto del Codice 
non parla di una sospensione di pagamento distìnta dot &1- 

Lo disposizione scriltn in questo articolo è una conseguenza 
del pi-iinripic .htihilLlo ilcÌ |iri:iT'ili::i1r iirL ^ r — La Camera 
non io crede meno nociva al bene del commercio. 

Una costante esperienza ha dimostrato, che il commercio 

rare senza il soccorso di eHelti negoziabili. Egli i iti questo 
senso che il biglietto a ordino viene denominato l'ausiliario 
della lettera di cambio ; imperciocché sebbene agisca enti o 
una sfera più angusta, pure produce li stessi beneficii risultati. 
Conviene adunque conservare a questo genere di obbligazioni 
la sua fona , e le sue guarentigie. 



quaiidn'ì dedso, die il biglie .tiTo odine fra duó .uornin. 
cìanti lime equiparato alla loie» di cimili". Si diri die 

clliarano privil.-piiilr I,; ipei-micui Irrr , io polia nli j e siiapgi, 
geni indili! i:lie hi ilis|iMmone dell'ari. B3 leudaa fireveii 
le frodi, e le ipccnlntoni usurarle. 
M ° s"" *do°-l° d ' t)uea "' | ° spc "^J 1 ' e è Ja c i t " , ^ ucn,tsl 



lo liu animalo. Se essa ò coinuierciale, il biglietto 



stesso elicilo, die sr.rlii.'lilie se fci.i siillr-si'riUo da nec,oiisrili. 

L'interesse de'lm/i i:.HÌ[;e pni rlm iiilnnio a questa causa 
si creda alle espressi imi .iln-:f i ,.1e i".l biglietto e online. 

Il Legislatore pare non dubbii lasciarsi intimorire da alcuni 
pur tino la ri inclini veiiimili , n i-ni può ilnr luogo l'ap plica li arie 
di questi principii. È J'impo punii'!! da mi |iunlo di lista più. 
[51:111:1 ,di: , 11 più alta. 

È d'uopo sciiti il li i|in:l p^rtiln ove si Iroia tin maggior 
Dutncro di >antap£i, e imt i , mì<i!iiliiiii'ina uinuiiiiic di:'iii'p.oii;irjti 
tale si è quello 111I111I.110 1.1I ('mlin: il! eninmcreid frauiiesc. 

£ di filili mentre Dell'idea di ripellerc l'usura si nule il 

ridotto alla condi/iimi' .li hrni|.tii:i: jir.nin^SLi , non si considera 
die eon tale dispn.w.imn: si binilo ilid commercio moltissimi 
capitali , i quali posnoi 11 lui.. ><j[i,i;i.um::il<i Ilo ri re, e elle finora 

sentala il biglietto a ordine. 




t 
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LIBRO SECONDO 



TITOLO PRIMO. 

La Camera crede rd>!;c coiivctiìciiIc ni bicorni 1.1 l"i L L L j- 

possa essere fatta aiu-lu: per rTie..i> <li privala scrittura; né si 
saprebbe federe a qn.ili: ji/iieelj ili fnvlo m .miliiLebbi: iniiinli.i. 
D'altronde l'ari, i4 r 3 del Cadice civile richiede soltanto la 
formalìla dell'atto autentico nella vendita dc'beni immobili, e 
secondo l'art. 1 del TiL 1, i bastimenti sono motUL 

Ala quando anche si volesse la formalità dell'alto autentico, 

de'leni , non mai fra' le parti contraenti. E certamente ò con- 

vsre la vendila dì un bastimento per mezzo dì chirografo o 
di giuramento possa impune melile violare la sita promessa. 

Conviene quindi almeno sopprìmere la seconda parie di 
questo articolo, r.d ìuviirm Lì ll.p.i (Ti. iti missione avverte che 
quanto sgli elfelli si è folla relazione ni Codice riVtfc, impe- 
rocché, siccome piìt "'Ile si .'■ iiolnli., le legale dol medesimo 
tracciate, e molto più quelle che sano di estremo rigore, non 
debbono applicarsi nelle materia commerci ioli . 

TITOLO TERZO. 

La seconda porte di questo orticaio- decide, nei senso adot- 
tato dalla Corte di Cassazione, una controversia insorta suda 
intelligenza dell'art, ai<J del Codice di commercio fraacese, e 



La Carnei» pensa che le espressioni rlell'Brt. oiG raffrontate 
»1 «causi» art. non bucino luogo a dubitare, die Mita 
l'impero di quel Codice In responsabilità dell'armatore, e dei 
proprielarii non cessi coli' abbambini ili] bastimento quando 
li traila di obbligazioni che il capitano lia legittimamente con- 
traile nei termini, e lodando le regale del suo mandalo. 

Mi quella disposizione deve, a no conservarsi presso di noi? 
È ella conforme alle nostre consuetudini e giovevole all'incre- 
mento della nasica ni>igaiione! 

La Ilaria insegna ebe noi porti del Mediterraneo , e ipeclal- 
niente in quelli dell' lìdio, è ricevuta da tempo immetooraliik 
la regola, ebe l'ormatore 0 I proprielarii mediante l'abbandono 
della nate, e del nolo rimangono liberali ilo qualunque ob- 
bligazione ebe d capitano abbia assunta. Il copiano, si ili<?c»o. 



non libera,» l'are 
sorpresa ; e fu ■ 
agli usi clic do I 



rispetto olla quantità ile' ballimeli! 



Irati™; ma « lo leccgo oiige dall'or, 
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Ld intero a clic tendono queste formoliti? 

A slahUire la necessità ilrlt imprestila. 
Ora la oircoilania della incessila si è precisamente quella 
ebe può sola outoritiarv. il cu|iilano a controrlo, ù quella sol- 

cui non potrehb» d'altronde iiì-ipr.1 re. Ila e-ììi ì: Bina cnncliiu- 
Jere, che chi impresto sema l'ade mpimen lo delle accennale 
formalità , eoiltraltn 3i"iei illune il te i.in un individuo die non 
aveva mondalo. L'^ii unti puù dunque , tu- deve avere retycsso 

Invano egli allegherebbe di tHVre ci-eduto c/te /a necessità si 
Jvsse vcrt/icuto- 

Su questo fatto iuitieitatiti^imo sii'i im 1 , i n.i ] , la h-^e noi 

ma invece ha prescrilla, e deve prescrivere ima forma ili spe- 
li sommi: dà lui somministralo siano spese lidi' interesse dell» 
liave. In questo caso gli è conservata Vainone. La prova Ókt 
I' impiego in viint^^«ifì ili'l !>,i^lniiiriiii inpivale, ed In faccia 
dell'armai ore deve cquiudcie oli 'aliti:!]. tinnito delle formalità 
volute rial presente arliniln, tanto «istmo l'utilità, fc.juilA, e 
la buona felle nel commercio. 

Ria quando le formalità furono tieglelle, quando Itoti si pro- 

l'obbliganonc dclTormatoro non può sussistere. Egli sarebbe 
in balìa del capitano, si aprirebbe furilo a mille frodi, e la 
Sorte degli armatori saiidiln: iisiidiil.ntifiiL.' t- uni proli ics sa. 

Gli articoli J-p, 4 1 4 e 4l6 del Codice di commercio 



l*:i-iti per la 
irci! liquida. 




tali calcoli, e ripulii simili ili fi.in]:i-L<t:y.a del ti-ihiniale di 
commerciò. In tale pLiti.qiie i: un,- (1111:10 tulle le nuove lee-i 



li alFiniminlairaiionc lidia marina mercantile; alti 

ilarmente i negozi unti, i caricatori, 
merci, i negoiianti assicuratori de'carkhi , e dei hjuti- 



Nel «cordo paragrafo di guato artìcolo «rebbe d'uopo 



Ciò all'oggetto che l'arruolalo non possi mnotere. indi' 

l'uri- i, Til- 3, converrà sopprimete la seconda j;j .1; 

La Camera propone ili ^11115(10 ... .1 i'. ., , 

■ lo Mono bi Iiìojm IO la m folio ['aiuta al porto lìciti 



TITOLO DECIMO. 

Il <].jki.:o spognnclo annovera tra lo cose che puonno 



Il Codice dei Paesi Basii art. a permetto ancora IWicura- 
tiorte .dello «In dì un individuo esposto ai rischi ili mai-c. 

Secondo In maggior parte di'' commentatori del Codili! di 
commercio francese *L pu'i .h^Ìl: urlili: !u li/n-rtìt, non hi l'itti 

Ter altro in Francia fu ptibhlipta un'ordinanza colla ijualc 
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Converrebbe elle iL l.i— lui-i- i im apposita diebiarazionc 
togliesse U Ijln-sli. pi.rh.s j_ i L- L L i h i -. rj n i «■ .liiFicoltà. 

Sembrerebbe opporlii™ msirire in ipicslo articolo la regoli 
generale n cui fa cecini un e , cine .lire i-uii; - La valutmkinc 
c\»H'C>iZ!a<iu!<: di^ìi ■>_■..,■. <.'.: .i.'.'iVi.ivr, ;.i prudi fra Ve parti. In 
caio puro <H frtxlc ecc. ecc. 

Sull'esempio ilei Cmliic ito' Paesi Bassi onde togliere ogni 
dubbio sarebbe i ori v i-ninne ili» - lliuihmijiii- falsa ifchìarii- 
:wnc anche fitta di burnii fede. 

La Camera cii'eden hl.i: l 1 1 L e iraiiLiiotilc di sopprimere 
iniest'ort. i& e surrneaivi ;nv L ve j : .i ailiccli 80 ed 81 do'Paosi 
Bassi , perchè sembra 110 pili cmi!.ctilaiìEÌ all'equili. 

dei viaggi per ri.n>.i nli ir ini .i.ila.i. iln'i-apui-i, e delle strade 

stabilire le presunzioni sulle notizie elle possono riceversi dei 
sinistri e perdite dalli navi , non che dc'salii arriii ; ma opini 
perù clic i calcoli abbreviali .li troppo, e proponimi ali alla 
possibile acceleraci! me pur musa ili lale ]iosscnle motore, ]io- 

il coinpolo indicalo all'ari. 35, sarebbe da estendersi ad m 
miriametro per ora. 

necessario all'ari. 3Li ilìi i: - Tuttavìa je r iijjìeiteirrfone è fatta 
a buona o catióni notizia, - e togliere le parola - dietro - a 
cui potrebbero darsi altri significali. 
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Si propone (ìì «ggiimgtce ni penultimo paragrafo - ascentle 



le'dui, di pcrilia, e quelle occorse per la ci 
Idi.-, ,-ma assicurata. Tale è la jjiurisrWr,: 



lungo corso noti b.i -i.i i Iim il L ■ j i : ji. , w i-r> U cpiale si nati, 
sia posto al di li Ji Gibilterra, o ilei Dardanelli. Nessuno 
capone di esempio, considera come lalì i viaggi per Lisbo; 

Converrebbe pertanto che ritenuta la nutra puiiioM c 



:, devesi sosliluii'R quella ili „i,/,; 
ritto, ove parlasi di prestare sii-urtà. Dovrebbcsi poi .ii^iui 
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imiuvi^MW non pai, ,-wf„it„ i„ il /m,ii„,p,,lf investiti!, n ullii- 

HiLiilr .[.Liii]ri;[;i;iL:i trr. - ì\ |»T Ialiti-: |ii>i []<mlillHjue [illbhin, 
ani-cljltc pur ìn-tt-sinrLn .li .ilj^ìm^ìic i c - i im^n'i^il-ililii rk:'/<i 
wfve -fai**' i?SJ<^T* r/.W:r, /■■■■/■ ,i.-/*>?if<l 'enU'llza ih'l- 

l'aM.wit'% • •tm/wnli-, e pi-ivif ti- o/iporatne periste. 

I termini nei r^n^ili i'. ukii . [.ito i|iu:<r : ■ i -1 L .-.il r> su pi 10113™ in 



crtMCnle eie lVt- 
n lofflle, e ili lirc- 
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Ture ebe il umilio delle a$ ore, t di un mise sia troppo 
ristretto. 

Non e mente possibile in si corto spailo ili tempo o dì 
Affine di togliere le grari eontro.ersie inaorte in Francia 

sarebbe bone ili h^ìil:ì^:-lv. - r. .//ni:'.; <d!a /esazione ilcll'a* 

La Certe di Cuudone bo giudi mio più volte che la m> 
plire domanda nel regolamento delViuaria non era suQkicnte 
IO dell'art. 436, e clic nuli «slmile lo protesta e li si- 




dri liquidarci , ma non è giusto che il diletto di questa cita- 
zione porti seco la decadenza, mentre dall'altra porte rassi- 
curato dimostra la maggiore sollecitudine per far valere i pro- 
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LIBRO TERZO 



I)!:,V h-ii.Ui-.. 1. .! ■ : Mii:-.if ii<! r,llimcntu più esatta è 

mercianlc che cessa di pagare i suoi debili camnierciali 1 in 

non potrebbe dichiararsi fallito sebbene tralasciasse ili sod- 
disfare le site obbligazioni civili. 

Lu seconda parte di questo artìcolo prevede il fu II miei ilo di 



Si la dispOStticec deir.ttiL-.il,.: K.l„ ,.,:! , 

s°.ir:L.i |i,,tn-lil.i: ii^-ni, i^'-i'.'i : , il 3;i::i'nli: ib i : L L .L fl uiti 
fare li dichiarazione del fallimento deve indicare il nome 

t-i] -i LiiLl i.Lii iil^:Ìlhil:i l^i-u:[i ili ''■.irti, 

l'or lijjietto alle <:,iii:;.i ai: ni: ini.: i: necessario decider* 



lo dichiarano ne &1 fallimento. Appunto perchè la rispons»- 
bililà verso i leni è detcrminato dal montare delle aàoni , 
(gli è nell'interesse ili-i ereditili-! ili arrestare le operazioni 
della sucictà , e procedere alla liquidarla ne , .iiM:iij:i:ih.iitri :i 
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riconosce cbe essa non & più onore ai proprii impegni. Cer- 
tamente lutti gli pHV.tii M !Mì:i:i:ni..i nnn possono -vfrificarsi 
nel caso di uni società anonima; ma sarebbe strano die quando 
i direttori delia medesima non adempiono alle proprie obbli- 
gazioni fosse proibito ai creditori di assumere limimi lislrifinm-- 



inrece stabilito che il Tribunale sulla proposizione del Giu- 
dice Commissario o de' Sindaci - potrà accordare mia nuova 
dilazione per fiisar,' it r< .. . i[>.l v\'b> noi aVCSSC potuto 
effettuarsi il primo tentativo- 



LIBRO QUARTO 




Tale d'altronde è la r 



Non si soprebbe poi vedere quale perìcolo presenti il gì», 
dirio arbitrameli tale , essendo ami nolo essere comune desi- 
derio elle venga permesso aucLc orile cause civili. 

TITOLO SECONDO. 

Per maggiore esattezza, la Camera sarelibe d'avviso, elle 
dojjo il primo Bliuca di quest'articolo , fosse collocato 11 se- 
condo alinea dell'art, g. 
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Pu, .,. in.,. Si riferisce la Camera all'osservazione fatta sull'art. I. 

l'art. 1 4 del Tit. I, png. l85, quando si traila di penami che W 
per ragione di materia è soggetta alla giurisdizione consolare, 

:\\ Lj]i; '.':.,!::;! <Li.L:o ;it; ,. ;i! limili' kirc nll'i' [lucilo. 
La confidenza della leggo nel Tribunale deve ella dipendere 

Bisognerebbe dire generalmente elio l'appello è ammissibile 
quando La seiiieiir.i <-■ m:i|-ii^h'I;i |h".- i-.^iime d'incom|ieteii*a. 
Da qualunque cìiusli l.;j> univi : .l l,Lud : .ic è sfornito di giu- 

Attualmente in Genova le sentenze de' Tribunali di Com- 

U somma di cui trattasi non permette l'appello. Una tale dispo- 
sizione dona essere conservata ? 

p... »s» À.t. i L'art, ila del Codice di Procedura francese, a cui si rife- 
risce la Regia Commissione, dice nel secondo alinea - Devimi 
celili ( lYìbttnal ) dans Varrondisstment dvqitcl la promesse a 
èli falle, « la marcìumdise livrèe - non ostante la congiun- 
tila ci nacque il dubbio se per rendere competente il Tribù- 
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Sembrerebbe che fosse il» ammettersi i| sistema «doluto 
dalla Begia Commissione ; uh onde tegliate t'occsikme delle 
dispute sarebbe conveniente spiegarsi cosi: - Davanti quello 
Oli cui distratto è fatta la promessa, . ... ...... ,i 

, Osanti quello nel distretto del quale è consegnata la 

Propone inoltre la Camera di aggiungere duo orticoli ■ questa 



Cliiede la Camera col secondo che sia stabili», che nelle 
eonleslaiioni cOBiineirlall i suolili .li S. 51. possano citare io- 
nanii ei Tribunali dello Stalo li stranieri, ed anche i natio- 
nali, me residenti ìl1I'i::t.i:lo, j^i- ì'ljcmizìoiic delle loro obblì- 

iniiicati dal precitato articolo secondo, corrispondente all'art. 
ila del Codice di procedura francete. .,),., . ,j. 

Questa disposizione di tanto rilievo non era necessaria nel 
Codice di commercio di Francia, perché secondo gli articoli 
14 e |5 del Codice civile di quel regno r essa era stabilita 
generalmente per qualunque materia. Ma il Codice citile di 
S, M. sembra uvere in parte modificalo gli articoli 14 e iS 
del Codice civile francese, e perciò è indispensabile inserire 
questa disposizione nel Codice di commercio , affinchè i End. 
diti di S. M. non restino pregiudicati nei loro rapporti eolle 
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TITOLO QUARTO. 




Questo articolo li riferisce al Codice civile, e prescnTe che 
tulle. lo altre dìsposiiioni ilei Tit. XX, Lib. Ili, saranno ap- 
plicabili all'arroto personale in materia commerciale. Fra le 
medesime seno da notami quelle contenute negli artìcoli ai 1 1 




no da ammettersi nelle materie 
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lllarsi , li è luogo a credere che il debitore 
ioti ne abbia i nuvii, e disienti allure ima criidalti ritenerlo 
onfinolo nel enreerc per tutto il tempo di sua Tira, renden- 
loJo inutile alla ina famiglia ed alla lorieli. 
Ma la Camera penta che la dorala della detenzione non 



invece dalli 1i'l;^<- , quando 31 tratta di obbligationi così im- 
portanti quali sono le commerciali. 

Che si direbbe se un Magistrato condannasse coli 1 arresto 
personale, ila durare sei mesi, il negoziante che non paga te 
cambiali da Lui sottoscritto? 

Eppure l'art, ani gliene aceorda la facoltà. Sembrerebbe 
ijnindi, che fosse di seguitarsi quanto è prescritto nell'art S 
niella legge pubblicata in Francia il 17 aprile t83a , sulla - 



ai tejqu'clle ne s'ilereia pi 



chi l'abbia creduta, e la creda una misura contraria al bene 
Scusa entrare nella disamina di si delicata questione, lì a». 

di Legislazione, DUòlli l'art- sua non Libera il settuagenario 
dei quali tanno senta dubbio una importanti di gran lunga 
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Sarebbe dunque d'uop* iggiuiigtre un apposito articiile- in 
Olì si esprima, clic il setluagenario nelle inalcrie commerciali 
sarà sottoposta nll'arrestu personale-i crincliO lasciando le eosc 
come sciano, De avverrà che i] settuagenario in virtù dell'art, 
alia oVl Codice filli,- noti jasj-j isssji; mi-cerato mentri! non 
adempie i suoi impegni pili gravi di commercio ; e polii es- 
serlo, per eagion di udendo C„ll^llìì.iu, non 

restituisce le curie ai cliente. 

i, 6, 9, 11, li, i5, 17, ni, a 7 c 3o mono 1841'nl seguito 
del rapporto ene le venne presentato da uno Commissione di 
tre de' suoi Membri, dalla Camera slessa a tale cucilo nomi- 
nati , osile persomi dei signori Roca Panroio , Deriinuti 
FnAhCMr.o, c Gremii C&blu, sicconjc risulta dai processi vei- 
bali delle tinte qui 5i>;.i\l in.Ii.Mle. I [.11:11.-. preso parte alle de- 
legittimo, per la validità delle deliberazioni medesime , altre 
l'ili." signor Inteudcutc generale Conte e Gav." Drunet Pn.- 
si.lealc della Camera, ed i tre Commissionati suddelti, gli altri 

' MssfuH, M"i.n,'"vi,e-I'reiidenle 
Ot.F.ao Piolo Sibisiiuo 
Culo» Nicolò 




Cb,UU Paolo 

D'Albestis Luigi 
.Cenava 3 aprile 18.fi. 

L'Intendente Generate Pmòknte 
BRIHWET 



w 

RIFLESSIONI 

DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

DEL TRIBUNALE DI COMMERCIO DI GENOVA 
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■c. fi 

,«<!■■ 



&4ie«. /-••tC""** guardano, 
. di ridi — 



de] predetto Tribunale, le 'quii non lasciano di produrre delle 
live inquietudini nrll'iiiimo de'negoiianlidi quella piana ; e 
benché a tranquillizzarli posa», « iàibt bastare la cortezza, 
che l'uu'lita di un tale stabilimento i slata riconosciuta dalL. 
Somma bonlà T e saviezza; mentre al momento in «li Sua 
Sacra Houle Maestà prese possesso de'suoi nuovi Slati, ebbe 
Ih disusi li ime ili ilu-liiai-aLr:, i-Jn: avrebbe conservato il Tribunale 
di commercio di Genova colle attuali sue attribuzioni; pure 
b Camera dì Commercio eccitata da continue instanze, e co- 
noscendo che non vi Ilìl linone u niitirii istituzione, ebe non 
abbia degli oppositori , ardirà ripigliare alcune ris|ietlase os- 
tinili, che ebbe gii alila volUi occasione di Jàie. 



ci Tribunale di commercio rum ,ri- 



irc delle novità contro l'alt 



per tanti anni desiderala, òticile avvedersi che le opposizioni 
traueo ale< 
[a questo lato non potrebbe non riuscirò ai ne- 




verissimo die talvolta nascono dc'pnnti incerti di diritto, 
coi la soluzione merita profondo consiglio; ma in questi cai!, 
.die non sono frequenti, nou lasciano i giudici negozianti di 
sentire parzialmente ed iti secreto l'uwiiO desatii. La «Ita 
ammiuislrationc della giustizio pare ebe esiga, che il co»sir 
gliere non debba esser lìsso, e [ialine; ma ebe per poter ooit 
tare sulla inipi.rzialil.', , c njusiuM del purere, .debba, essere 
jiiù di imo, a ignoti all e parli litiganti , Questo e il «od* 




Vi sono è vero de' luoghi o. 
composti promiscuamente di giudici negoeianii, e di giurispe- 
riti, ma conviene ili>Mi ^iih [" Ih' .iih-ili;i,irjni 'li rpmlli , le loro 
particolari leggi, e stalliti, per cui velino od essi unite le 



itnonda i rei ai Tribunali competenti. 



J,-. 



mio A 

lono b (niello vari □ fissili* n di mare; c perei a i porli marittimi 

«HIO intuibili di^jraiaU riBnarJi -^11 a»rutule delle I pira ^ ^ ,* -/f„«, 

rioni di Aitato , di pegno di trapasso di cambiali, e si rinnovino ' ' 

ad anUa un errore grave se li volesse assoggettar queste 
e misurarle colle forme del diritto civile. 

Le consuetudini, gli usi, e stelliti formali, ed approvati dal 
consenso universale dc^pónoli commerciami i e la pratica di 

essi, ebe non può acquistarsi se non se da ohi alla professione ^ ^ r/p ^.^,^'',5 

«le basi della B inrisprùdonia P ramrJU«le. Nelle decisioni ' ' ll'.r- 

delle cause si dee più di tutto avere in vista i felli, li ragion <"•"" " 

naturale, la verità, l'equità [cria fer gran caso delle formalità, /wj-<->" ** n f * 

i attendere b «B-cpite e la figura del giadbùo. e C.S-- c 
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yj j, .Ogiudbùi dtl Tribunale di conniiercio ili Genova, per cui si i 

■',{./. y"" 1 *- ^ in,. L [i :n[ ]i Crj j^__j^ :A j lu: i.nj [ '..^^li'i-'-i:-'.! i-i'n ™lo dei nazionali , 
ma ben aii.m il^li i^lrii H ùizuiib!L-irÌAiitj ( . e questa sarebbe, con 
(gl'are danno di questa piana, jierdul» je eresie luogo la benché 
Incnoma riforma. 
. Non è poi negato a'ncgozianli genovesi d' instruirai nelle 
leoni municipali, ed in quelle altee applicabili al commrrcio; 
e seppero Dnoru dame luminose prore nell'eserciiio delle loro 
$ t ir6-''Y ru - iy } finizioni giudiiiarie, corno possono attestarlo i Tribunali ju- 
/ periori composti d'illuminati giurisperiti, che in grado di 
j appello ne corife raaroao le decisioni ; e checché no dicaDO 

/ / maliliosameote, ma sema fondamento, ili contrario pochi mais 



Tribunale di commercio nel cono di lei anni , cioè dal i8i4 
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